
 
Scheda in dettaglio dei 12 punti 

“PROGRAMMA PARTECIPATO” 

È iniziato la primavera scorsa un percorso di partecipazione con i cittadini di Firenze. Un percorso 
partecipato per costruire un programma insieme. Questa è una cornice su cui lavorare con delle 
proposte innovative che hanno l’obiettivo di stimolare il dibattito pubblico per dare le migliori risposte 
per Firenze. 

1. Nuovo Piano Casa. Nuovo Housing Sociale 

✓ Riforma Casa Spa. Superare la vecchia logica delle graduatorie delle case popolari. 

✓ Dividere tra chi ha un’esigenza di indigenza grave e deve essere indirizzato su un’assistenza 
sociale, dai cittadini che fanno parte di un'altra area problematica definita “fascia grigia” che è 
caratterizzata da nuclei che pur disponendo di un reddito, non riescono a trovare risposte nel 
libero mercato degli affitti. Queste persone (giovani coppie, giovani coppie con figli, studenti) 
vanno aiutati con affitti calmierati, a massimo 500 Euro al mese. 

✓ Entro metà mandato, massimo due anni, portare a termine la ristrutturazione completa delle 
800 case di proprietà del Comune che attualmente ed incomprensibilmente inagibili, da 
destinare in parte agli indigenti, in parte a canoni calmierati e per un 10% agli studenti, affittando 
direttamente il Comune le camere, ovviamente a prezzi calmierati, massimo 150 / 200 Euro a 
stanza. 

✓ Prevedere un nuovo piano casa che abbia al suo centro la costruzione in aree pubbliche 
(prevalentemente dismesse) della città metropolitana nuove abitazioni da vendere a costi 
accessibili da 1.600 a 1.800 euro al mq a cittadini con determinati requisiti reddituali con 
l’obbligo di non poterle rivendere per almeno 15 anni.  

2. Mobilità - Nuovo Piano Parcheggi. 

✓ Fermare le 270 mila auto che quotidianamente entrano a Firenze con un nuovo piano parcheggi 
scambiatori all’esterno della città (con costo della sosta da 1 euro), da costruire in tempi rapidi 
e anche in altezza, per recuperare spazio, in ferro e acciaio come avviene in altre parti del mondo 
in quanto esteticamente belli oltre che funzionali. 

✓ Bloccare l’entrata in vigore dello Scudo Verde fino a quando non saranno terminati i lavori 
inerenti alla nuova rete Tramviaria 

✓ Agenzia di Coordinamento Lavori Stradali a costo zero per il Comune, di cui dovranno far parte 
tutti gli operatori che operano sulla strada che in quota parte se ne assumeranno le spese e, per 
cui, nessuno potrà intervenire sulle strade senza autorizzazione della stessa previo 
coordinamento degli interventi da fare. Basta strade divelte e poi riaperte dopo pochi mesi con 
gravi danni per le attività economiche e gravi disagi per il traffico. 

✓ Metropolitana Prato / Piana / Firenze per permettere ai cittadini di lasciare la macchina fuori 
dalla città e prendere un mezzo pubblico efficiente e puntuale. 

✓ Incentivare l’uso della bicicletta e dei percorsi ciclo pedonali. Collegamento tra i parchi cittadini 
via Arno, Ponte al Mensola, Cascine, Renai. 

✓ Riforma del servizio taxi. Aumentare del 20% le licenze, concedere ai tassisti la possibilità di 
avere due collaboratori per coprire le 24 ore (in questo modo si triplicano le licenze) e rendere 
più efficiente il servizio con una nuova alleanza tra cittadini e tassisti. Tutelare con incentivi i 
tassisti che hanno acquisito la licenza negli ultimi tre anni. 



✓ Drone di Quartiere per monitorare in tempo reale i cantieri, le strade e verificare lo stato delle 
strisce pedonali e delle buche in modo da trasmettere i dati alla control room dell’Agenzia di 
Coordinamento dei lavori stradali che interverrà per il ripristino. 

✓ Rivedere il sistema delle Multe. Si alla sicurezza stradale ma occorre trovare una soluzione al 
problema dell’elevato numero di contravvenzioni elevate quotidianamente. Firenze è al 
primo posto In Italia per le multe elevate da autovelox e siamo convinti che non sia tutta 
colpa degli automobilisti. La nuova Amministrazione dovrà lavorare sulla prevenzione e non 
solo sulle sanzioni. Occorre una segnaletica più adeguata che avverta prima ed in modo 
chiaro gli automobilisti della presenza degli autovelox. Non solo: gli Autovelox dovranno 
essere di colore ben visibile e non certo grigi e poi servirà una loro riduzione rivedendo anche 
le attuali postazioni. Un altro tema che poi dovrà essere affrontato è l’impiego delle risorse 
provenienti dalle multe che dovranno essere utilizzate in buona parte per la sicurezza 
stradale, intesa anche come una manutenzione delle strade più attenta e mirata, utilizzando 
anche i droni di quartiere per segnalare alla control room in tempo reale eventuali problemi 
relativi alle buche ed alle strisce pedonali, la cui cattiva manutenzione è sempre più spesso 
un grave problema per l’attraversamento dei pedoni”. 

✓ Migliorare l’efficienza del servizio pubblico dei trasporti prevedendo un investimento che copra 
le spese per rendere gratuito il servizio per 3 mesi per incentivarne l’uso. Prevedere l’utilizzo 
gratis dei bus fino a 15 anni per incentivare i giovani all’utilizzo dei mezzi pubblici. 

✓ Prevedere un servizio misto pubblico / privato che preveda dei mini scuola bus ad idrogeno che 
possono supportare le famiglie nell’accompagnare i figli a scuola per evitare che i genitori li 
accompagnino in macchina creando ingorghi, inquinamento e perdite di tempo. 

    3. Restituire le Cascine a Firenze 

✓ Nomina immediata di un Commissario che assuma la responsabilità di coordinamento delle 
scelte che andranno ad essere prese e che interesseranno il Parco in attesa della costituzione 
di un Ente Parco autonomo che poi si assumerà la responsabilità del controllo dello stesso. 

✓ Costituzione immediata di un Ente Parco autonomo che assorba il Commissario e che coinvolga 
sia istituzioni private che pubbliche per garantire una gestione efficace e sostenibile del parco a 
360 gradi con una visione di insieme. 

✓ Valutare tutte le ipotesi per dare nuova vita alle Cascine anche pensando nuove attrattive 
culturali come, per esempio, la possibilità di costruire un nuovo Museo di arte contemporanea 
in stile Guggenheim della stessa metratura (25 mila mq) nell’area degli ex Ippodromi Le Mulina 
(consideriamo che l’area è di circa 100 mila mq). 

✓ Fare un piano complessivo dell’area delle Cascine per renderle vivibili ed accessibili a tutti nello 
stile Central Park con controllo e sicurezza garantita sia dalle nuove iniziative che dalle nuove 
funzioni che andranno ad operare sul territorio sia da un controllo più mirato ed efficace da parte 
delle forze dell’ordine e della Polizia Municipale (in particolar modo da parte dei reparti a 
cavallo). 

4. Parco Fluviale e centralità dell’Arno 

✓ Valorizzare l’Arno e mettere in atto un programma decennale (come già fatto in altre città 
europee) per renderlo balneabile e, in parte, navigabile. 

✓ Realizzare un Parco Fluviale che vada dal Parco al Mensola alle Cascine fino ai Renai collegando, 
con un percorso ciclo pedonale, estendibile fino ai bordi dell’Arno, le tre realtà. 

5. Verde Urbano e Ambiente 

✓ Piantare 100 mila alberi nell’arco di 10 anni in Firenze e in tutta l’area metropolitana.  

✓ Far diventare tutte le piazze di Firenze isole verdi, con una prevalenza delle piantumazioni nelle 
più carenti di verde delle periferie cittadine; 

✓ Realizzare una mappatura delle strade i cui marciapiedi offrano le condizioni minime di spazio 
per la piantumazione di alberi con sistemi di auto irrigazione, in modo che tutte le direttrici 
cittadine che oggi non sono alberate lo possano diventare.  

✓ Istituire la Carta Dei Diritti dell’Albero. Controlli severi per ogni singolo abbattimento di alberi 
sani. Non si può gridare al cambiamento climatico e allo stesso tempo abbattere migliaia di 



alberi come è avvenuto costantemente durante l’amministrazione corrente. Porre fine all’uso 
indiscriminato delle capitozzature di massa come strumento veloce di potatura del verde 
urbano, anche quando questa è non necessaria o danneggia irreversibilmente la salute 
dell’albero. La cura del verde nei paesi civili d’Europa è effettuata con attenzione alle specifiche 
esigenze di ogni albero, e non tramite capitozzature costanti e di routine. 

✓ Prevedere nuove tecnologie per tutti i mezzi pubblici come ad esempio l’idrogeno. 

6. Sicurezza e vivibilità urbana. Qualità urbana, Qualità sociale e Qualità ambientale 

✓ Tolleranza zero: chi sbaglia paga. Non si può più accettare che chiunque arrivi a Firenze 
delinqua liberamente senza pagarne il prezzo. Ognuno deve assumersi la propria responsabilità 
nel controllo del territorio: forze dell’ordine, vigili urbani e cittadini. Basta con i “finti fogli di via”: 
chi viene a Firenze per integrarsi va aiutato mentre chi delinque va perseguito e trattenuto nei CPR 
fino al rimpatrio. 

✓ Meno vigili e agenti in ufficio e più divise in strada. Recuperare nell’immediato già 300 unità 
bandendo un concorso per impiegati pubblici per sostituire negli uffici dli agenti di polizia 
municipale addestrati per il controllo del territorio. Prevedere, sempre nell’immediato, nuovi corsi 
di formazione per gli agenti della polizia municipale (in particolar modo rivolti a quelli che 
attualmente lavorano negli uffici) su come gestire il territorio. 

✓ Sì ai CPR, ma gestiti in modo adeguato e civile e riferiti a chi è in attesa di essere espulso (DASPO 
URBANO) e per gli immigrati irregolari che continuano a delinquere reiteratamente. 

✓ Si ai CENTRI DI FORMAZIONE EUROPEI per immigrati finanziati con fondi europei e costruiti 
con una nuova filosofia, incentrata sulle scuole di formazione professionale che possano formare 
gli immigrati in 18 mesi per poi immetterli nel mercato del lavoro, vista l'attuale necessità di 
manodopera. Per cui formare dei cittadini che poi possono essere impiegati anche nelle attività 
economiche in Italia ed anche negli altri Paesi europei. Se poi non avranno i requisiti e verranno 
rimpatriati potranno creare sviluppo e valore nel proprio paese. 

✓ Prevedere la volante / vigili di Quartiere. Deve essere fatta girare in tre turni di 8 ore. Per questo 
servizio dedicare il 10% di agenti recuperati dagli uffici. 

✓ I luoghi abbandonati e degradati diventano luoghi di delinquenza ed insicurezza. Dobbiamo 
riqualificare queste aree ridando loro nuova vita e creando bellezza e qualità urbana. 

✓ DECORO URBANO. La teoria della finestra rotta di James Q. Wilson e George L. Kelling. Tale 
teoria descrive una condotta sociale tale per cui gli aspetti imperfetti dell’ambiente generano la 
sensazione che la legge non esista. Pertanto, in una situazione nella quale non vi siano norme, è 
più probabile che si producano atti vandalici, anche forti del fatto che difficilmente i trasgressori 
potrebbero essere giudicati o puniti. Se una finestra rotta non viene riparata, chi vi passa davanti 
concluderà che nessuno se ne preoccupi e che nessuno abbia la responsabilità di provvedervi. 
Se le finestre rotte sono due le probabilità che se ne aggiunga una terza aumentano. Ben presto 
ne verranno rotte molte altre e la sensazione di anarchia si diffonderà da quell’edificio alla via su 
cui si affaccia, dando il segnale che tutto sia ammesso. Una sorta di effetto domino del degrado. 
Se la finestra rotta viene invece subito riparata, il processo di solito si ferma. 

7. Burocrazia - Efficienza amministrativa 

✓ Verifica del lavoro svolto ai vari livelli con dei report trimestrali in modo che i funzionari possano 
verificare lo stato dell’arte e quello che non funziona dando delle possibili soluzioni da portare 
al diretto superiore. 

✓ Un nuovo approccio culturale e organizzativo. Formazione. 

✓ Attuare un cambiamento culturale nell’approccio tra operatore pubblico e cittadino nel senso 
che dovrà essere l’impiegato pubblico a servizio del cittadino e non viceversa. In quest’ottica, 
sarà necessaria una formazione specifica. 

8. Cultura: progetto “cultura diffusa” 

✓ Creazione di micro eventi e iniziative culturali in tutta la città, prevalentemente nelle periferie, 
in tutte le piazze del territorio fiorentino e dell’area metropolitana finanziandoli con i milioni 
extra che vengono dati al Maggio Musicale. Basta milioni a fondo perduto senza creare sviluppo. 



✓ Creare nuove attrazioni culturali fuori dal centro in modo da rendere le aree esterne al centro 
storico culturalmente fruibili ed anche appetibili ai turisti. 

✓ BOTTEGHE ARTIGIANE. L’artigianato è un patrimonio che sta scomparendo perché nessuno 
delle nuove generazioni vuol più fare questo mestiere. Dobbiamo dare continuità all’artigianato 
restituendogli l’importanza che gli compete. Istituire, quindi, una commissione permanente 
sull’artigianato fiorentino che ne tuteli il marchio e ne promuova lo sviluppo. Creare la prima Alta 
Scuola di Artigianato; e realizzare annualmente la “Notte Artigiana”. Occorrerà anche investire 
per riportare la Mostra dell’Artigianato agli splendori del passato. 

✓ CREARE UNA FONDAZIONE DEL CALCIO STORICO. Il Calcio Storico rappresenta in pieno lo 
spirito fiorentino e non possiamo accettare che sia considerato solo una tradizione popolare: il 
Calcio Storico è uno sport e come tale va trattato. Occorre istituire un Ente ad hoc, con la 
partecipazione attiva di tutti e quattro i quartieri storici. L’Ente avrà il compito di tutelare i marchi 
e tutte le iniziative di questo magnifico sport, condividendo con tutti i partecipanti, i proventi che 
il Calcio Storico è in grado di portare alla città. Sarà avviata una campagna di sensibilizzazione 
affinché i quartieri, nuovi e vecchi, tornino a sentirsi parte integrante di questa eccellenza. Fare 
del Calcio Storico un vero punto di orgoglio per Firenze. 

✓ Scuole di formazione professionali fatte da privati con l’aiuto del Comune affinché si possa 
recuperare l’abbandono scolastico. 

✓ Incentivare le Scuole di formazione professionali per immigrati fatte da privati con l’aiuto del 
Comune per favorirne l’integrazione e per rispondere alla richiesta di mano d’opera specializzata 
in alcuni settori strategici per la nostra economia. 

9. Inciviltà, degrado, sporcizia 

✓ Proporre pesanti multe per chi imbratta la città e i suoi monumenti, ma allo stesso tempo far 
partire una campagna di sensibilizzazione.  

✓ Decalogo in 10 punti per i turisti su come comportarsi a Firenze  

✓ Rivedere il piano dei nuovi cassonetti per il conferimento dei rifiuti con la chiavetta, che sta 
creando problemi alla città, e incentivare una campagna di formazione culturale per la 
differenziata proponendo spot alle radio e alle televisioni affinché tutti ne siano consapevoli. 

10. Sport, salute e giovani. Stadio 

✓ Occorre aiutare e sostenere maggiormente le società sportive che svolgono quotidianamente 
un insostituibile servizio di formazione per i giovani. Rimborsare alle famiglie, in tutto o in gran 
parte, le quote annuali pagate. Aprire i centri sportivi anche la sera. 

✓ Firenze deve avere uno stadio nuovo all’altezza della sua storia. È assurdo spendere soldi 
pubblici per un'opera che può fare un privato come succede nelle altre parti del mondo. A 
nostro avviso lo Stadio Franchi non è un monumento. Si può naturalmente salvaguardare la 
Torre Maratona e le scale elicoidali ma poi il resto va completamente rifatto. Per salvaguardare 
la storicità del progetto si può prevedere all’interno dello Stadio un “museo Nervi” per dare il 
giusto riconoscimento alle tante opere di questo importante progettista. Dovrà essere 
ristrutturato completamente e deve essere coperto e fruibile come fosse un teatro. 

✓ ripensare tutta l’area di Campo di Marte come cittadella dello Sport prevedendo parcheggi 
sotterranei e l’interramento di Viale Paoli per creare continuità con un parco verde tra le varie 
strutture. 

11. Immobili dismessi e rigenerazione urbana 

✓ Restituire a Firenze tutte quelle realtà abbandonate e degradate da più di 30 anni come ex 
fabbriche ed ex immobili, il Meccanotessile, l’ex Ospedale San Giovanni di Dio, l’ex sede del CNR 
di via Panciatici e tante altre aree, sia private che pubbliche.  

✓ In particolare riqualificare finalmente, entro 5 anni, il Meccanotessile o con un centro di 
formazione per gli artigiani o, in alternativa, con un museo di arte contemporanea nello stile del 
Maxxi di Roma. In alternativa, vista la disponibilità dell’ultima ora dell’Università di Firenze, fare 
un centro universitario con la relativa attività connesse. 

 



12. Europa e Fondi UE. Turismo sostenibile 

✓ Firenze si vuole europea a parole, ma di fatto accede poco ai finanziamenti europei diretti, ovvero 
quelli erogati direttamente da Bruxelles senza passare per bandi regionali o governativi. Per 
questo, proponiamo un lavoro in profondità per modificare strutturalmente, ma anche 
mentalmente, l’approccio di Firenze ai fondi Ue. 

✓ L’accesso a questi programmi permetterebbe di disporre di notevoli risorse aggiuntive per 
finanziare quasi tutte le politiche comunali: edilizia sociale sostenibile; mobilità sostenibile; 
digitalizzazione in numerosi settori della politica cittadina; aiuti diretti alle imprese per innovazione 
e internazionalizzazione; promozione dell’artigianato di qualità; turismo di qualità; formazione 
permanente di lavoratori e cittadini; volontariato e Terzo Settore, con attenzione a settori di 
popolazione svantaggiata; partecipazione della terza età nella vita cittadina; sport e politiche 
giovanili e molto altro. 

✓ Regolamentare i flussi turistici ed investimento sul turismo di qualità. Occorre mitigare l’afflusso 
turistico nel centro di Firenze. Se, ad esempio, ho un appartamento di 100 Mq non posso invitare 
/nello stesso giorno 300 persone. Fisicamente non ci starebbero. Per ridurre l’impatto negativo del 
turismo sull’ambiente ed aumentare la sostenibilità: 

• Ridurre il numero di turisti introducendo quote, limitazioni all’ingresso in determinate aree e 
musei ed anche aumentando i prezzi; 

•  Sviluppare destinazioni alternative al centro storico in modo da ridurre l’impatto dei turisti in 
centro dando una precisa identità ad ogni quartiere di Firenze in modo da rendere anche le aree 
esterne al centro storico appetibili per i turisti; 

• Regolamentare i picchi di stagione spalmando i flussi turistici lungo tutto l’anno con offerte ad 
hoc con l’incentivazione del fuori stagione con Eventi e Fiere; 

• Migliorare le infrastrutture (collegamenti, strutture ricettive e servizi turistici) per aumentare 
l’efficacia dei flussi turistici. Ad esempio far si che i turisti possano muoversi con mezzi pubblici 
all’altezza ed adeguati o in bicicletta utilizzando una “rete di piste ciclabili seria”  

• Prevedere la possibilità di potersi prenotare, tramite apposite Applicazioni, per entrare nel 
centro storico; 

• Decentrare alcune opere importanti dai musei del centro in altre aree limitrofe al centro; 

• Creazione dell’alta scuola di formazione turistica;  

• Decalogo in 10 punti per i turisti su come comportarsi a Firenze. 

• AIRBNB. Un programma di sostenibilità per Firenze. Salvaguardare il diritto alla proprietà dei 
piccoli proprietari ma occorrerà sicuramente intervenire per limitare i grossi gruppi finanziari 
che gestiscono centinaia di appartamenti. Proporre a livello Nazionale di portare la tassazione 
sugli affitti brevi al livello della tassazione delle rendite finanziarie ovvero al 26%. 

• Nell’ambito delle attività ludico ricreative della notte fiorentina, si propone la composizione di 
una Commissione tecnica di esperti del settore, che possa supportare l’Amministrazione con 
idee e suggerimenti su come sia meglio coniugare le esigenze degli imprenditori del settore con 
quelle della cittadinanza. 
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